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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Oristano 

Provincia di: Oristano 

OGGETTO: Completamento dell'ecocentro comunale 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 ECOCENTRO 
Corpo d'Opera: 01 

 

ECOCENTRO 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in elevazione in c.a. 
 °  01.02 Impianto di smaltimento acque reflue  
 °  01.03 Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia   
 °  01.04 Recinzioni e cancelli 
 °  01.05 Aree pavimentate 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia 
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture 
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi 
funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della 
continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Setti 
 °  01.01.02 Solette 
 °  01.01.03 Travi 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Setti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, che 
per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei vanoscala, 
degli ascensori, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A09 Esfoliazione 
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Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono 
capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, 
ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri 
e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.02.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
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01.01.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale 
asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. 
Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione 
con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono 
classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo del 
rapporto h/l e della larghezza. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.03.A02 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.03.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.03.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.03.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.03.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.03.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.03.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.03.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.03.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.01.03.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.03.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.03.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto 
idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono 
essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle 
tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare 
le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pozzetti e caditoie 
 °  01.02.02 Tubazioni in polipropilene (PP) 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di smaltimento acque reflue  

 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo 
smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione 
dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le 
verifiche e le valutazioni comprendono: 
- prova di tenuta all'acqua; 
- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori. 
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i 
materiali, la classificazione in base al carico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.02.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.02.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.01.A07 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.01.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Tubazioni in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di smaltimento acque reflue  

 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in polipropilene (PP). Poichè il tubo in polipropilene (PP) è un tubo flessibile, quando 
caricato, si flette e preme sul materiale circostante; questo genera una reazione nel materiale circostante che controlla la flessione del tubo. 
L'entità della flessione che si genera può essere limitata dalla cura nella selezione e nella posa del letto e del materiale di riporto laterale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Lo stoccaggio alla luce solare diretta per lunghi periodi unitamente ad alte temperature potrebbe causare deformazioni 
con effetti sulle giunzioni. 
Per eliminare questo rischio sono raccomandate le seguenti precauzioni: 
- limitare l'altezza delle pile di tubi; 
- proteggere le pile di tubi dalla luce solare diretta e continua e sistemare per permettere il libero passaggio dell'aria 
attorno ai tubi; 
- conservare i raccordi in scatole o sacchi fatti in modo tale da permettere il passaggio dell'aria. 
In ogni caso la decolorazione causata dallo stoccaggio esterno non influisce sulle proprietà meccaniche dei tubi e dei 
raccordi fatti di PP. Eseguire le operazioni di saldatura in un luogo pulito, protetto dal gelo e con alta umidità usando 
l'equipaggiamento di saldatura. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.02.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.02.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.02.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.02.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 
pioggia   
 
 
Con il termine “ acque di prima pioggia “ vengono definite le quantità di acqua piovana precipitata nei primi 15 minuti dell’evento meteorico; 
per tali quantità viene definito un valore di riferimento di 5 mm, uniformemente presenti sull’intera superficie. 
Il trattamento delle acque di prima pioggia prevede un sistema di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. Le acque di prima pioggia 
vengono convogliate tramite un pozzetto di by-pass (detto anche separatore acque di prima pioggia dalle acque di seconda pioggia) in 
apposite vasche dette  di prima pioggia. Il funzionamento del sistema di trattamento prevede 3 fasi distinte:  
- separare tramite un pozzetto scolmatore le prime acque meteoriche, che risultano inquinate, dalle seconde.  
- accumulare temporaneamente le prime acque meteoriche molto inquinate perché dilavano le strade ed i piazzali, per permettere, durante 
il loro temporaneo stoccaggio, la sedimentazione delle sostanze solide;  
- convogliare le acque temporaneamente stoccate ad una unità di trattamento per la separazione degli idrocarburi.  
Nella pratica corrente, le acque di prima pioggia vengono separate da quelle successive (seconda pioggia) e rilanciate all’unità di 
trattamento ( disoleatori  ) tramite un serbatoio di accumulo interrato tale da contenere tutta la quantità di acque meteoriche di dilavamento 
risultante dai primi 5mm di pioggia caduta sulla superficie scolante di pertinenza dell’impianto. 
Il serbatoio è preceduto da un pozzetto separatore che contiene al proprio interno uno stramazzo su cui sfiorano le acque di seconda 
pioggia dal momento in cui il pelo libero dell’acqua nel bacino raggiunge il livello della soglia dello stramazzo. Nel serbatoio è installata una 
pompa di svuotamento che viene attivata automaticamente dal quadro elettrico tramite un microprocessore che elabora il segnale di un 
sensore ad umido installato sulla condotta di immissione del pozzetto. Alla fine della precipitazione, la sonda invia un segnale al quadro 
elettrico il quale avvia la pompa di rilancio dopo un intervallo di tempo prestabilito meno il tempo di svuotamento previsto.  
Se durante tale intervallo inizia una nuova precipitazione, la sonda riazzera il tempo di attesa. Una volta svuotato il bacino, l’interruttore di 
livello disattiva la pompa e il sistema si rimette in situazione di attesa. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Disoleatori 
 °  01.03.02 Dissabbiatore compatto 
 °  01.03.03 Filtro a coalescenza 
 °  01.03.04 Filtro a foglia verticali 
 °  01.03.05 Pompa multigirante 
 °  01.03.06 Pozzetto scolmatore 
 °  01.03.07 Quadro elettrico di comando 
 °  01.03.08 Regolatori di livello 
 °  01.03.09 Saracinesche 
 °  01.03.10 Sensore ad umido (ecopluvio) 
 °  01.03.11 Serbatoi di accumulo 
 °  01.03.12 Troppo pieno in cls 
 °  01.03.13 Tubazione di ingresso 
 °  01.03.14 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 °  01.03.15 Valvole di ritegno 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Disoleatori 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Con la deolazione vengono separati gli oli ed i grassi presenti nelle acque oltre ad altri materiali più leggeri dell'acqua. Infatti gli oli ed i grassi 
riducono il fenomeno di depurazione in quanto le sostanze oleose impediscono il contatto dell'ossigeno con la sostanza organica. 
L'operazione di disoleare avviene in pozzetti rettangolari o circolari nei quali la velocità di trasferimento non deve essere elevata in modo 
che le sostanze leggere tendono ad affiorare (tale tecnica prende il nome di flottazione). La flottazione può essere agevolata mediante 
insufflazione, nella massa liquida, di aria dal basso. 
I disoleatori generalmente negli impianti di stoccaggio e riutilizzo delle acque di prima pioggia possono realizzati con struttura in cemento 
vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I separatori di oli e grassi presenti nell'acqua trovano applicazione nel trattamento delle acque meteoriche o di lavaggio di: 
piazzali di sosta, aree di lavaggio automezzi, parcheggi coperti e scoperti, officine meccaniche, carrozzerie, aeroporti, 
autodromi e depositi ferroviari. Questi impianti devono essere realizzati in modo tale che non possa fuoriuscire acqua 
contaminata. I disoleatori possono essere dotati di sistema di allarme per avvisare quando la vaschetta di raccolta degli oli 
risulta piena. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.03.01.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.03.01.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.03.01.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

01.03.01.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Dissabbiatore compatto 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni, sostanze ad alta 
densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida una 
velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle altre unità 
di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto della forza 
centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo dove vengono 
successivamente raccolti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Prima dell'avviamento dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali; nei 
dissabbiatori a gravità verificare il corretto funzionamento della velocità mentre nei dissabbiatori centrifughi verificare il 
funzionamento dell'agitatore. Verificare che tutti i meccanismi siano sufficientemente lubrificati. Far compiere qualche 
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giro dell'apparecchiatura nel caso di dissabbiatori con agitatore e verificare i serraggi, gli allineamenti ed i giochi delle 
varie parti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento successive al dissabbiatore. 

01.03.02.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.03.02.A03 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.03.02.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.03.02.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.03.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.03.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Filtro a coalescenza 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I filtri a coalescenza hanno lo scopo di migliorare l'efficacia dei separatori d'idrocarburi; i materiali utilizzati sono il polietilene (PE) PP o PVC. 
La parola "coalescenza" significa "unione di due o più goccioline in una sola goccia".  
Il filtro a coalescenza viene installato prima dell'uscita del separatore con lo scopo di permettere alle goccioline di aggregarsi le une alle altre 
(fino a quando la grandezza delle gocce formate sia sufficiente per una rapida risalita).  
I filtri a coalescenza sono composti da due corpi principali: 
- il primo corpo (in genere di forma rettangolare) contiene i filtri propriamente detti che sono costituiti da una schiuma i cui pori assicurano 
una coagulazione ottimale delle goccioline d'olio; 
- il secondo corpo (in genere di forma cilindrica) porta l'acqua, senza idrocarburi, verso l'uscita. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il materiale filtrante può essere pulito, sciacquato o sostituito. Una corda o una maniglia permette di togliere facilmente il 
filtro dal suo supporto. L'acqua che rimane da quest’operazione è carica d'idrocarburi e dovrà essere trattata di 
conseguenza. In pratica, si consiglia di pulire il filtro durante la vuotatura del dissabbiatore e del separatore, almeno due 
volte all'anno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.03.03.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.03.03.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.03.03.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

01.03.03.A05 Depositi 
Accumuli di materiale di varia pezzatura all'interno dei filtri. 
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01.03.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Pompa multigirante 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le pompe multigirante sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca di 
aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più 
pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe 
sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido 
dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le 
informazioni relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio 
ausiliario fornito e nel caso in cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 
- generalità; 
- trasporto ed immagazzinaggio intermedio; 
- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio; 
- installazione/montaggio; 
- messa in servizio, funzionamento e arresto; 
- manutenzione ed assistenza post-vendita; 
- guasti; cause e rimedi; 
- documentazione relativa. 
Possono essere fornite informazioni aggiuntive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.03.05.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.03.05.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.03.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.03.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Pozzetto scolmatore 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il funzionamento del pozzetto scolmatore avviene nel modo seguente: l’acqua di scarico raccolta dai pozzetti e dalle caditoie arriverà al 
serbatoio, attraversando il pozzetto scolmatore (ossia il pozzetto a tre vie delle quali la terza via incanalerà l’acqua di “ seconda pioggia “) 
ed affluirà nella vasca (o vasche) di raccolta e stoccaggio “ prima pioggia “ fino a riempirla; per decantazione vengono separate sabbie, 
terricci e tutte le altre materie sedimentabili trascinate dall’acqua, le quali si accumuleranno sul fondo vasca.  
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La successiva acqua in arrivo (ossia l’acqua di “seconda pioggia”) verrà incanalata direttamente nella condotta by-pass del pozzetto 
scolmatore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Dopo aver effettuato l’installazione, controllare il buon funzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche 
(elettropompa, galleggiante e quadro). 
Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche almeno una volta all’anno; procedere alla 
rimozione dei materiali inerti presenti nella vasca di accumulo almeno una volta all’anno; verificare il quantitativo del 
materiale flottante nel deoliatore ogni due mesi ed eventualmente procedete allo smaltimento; controllare il materiale 
oleoassorbente del filtro finale ogni due mesi e sostituitelo qualora fosse esausto. Nel caso vi sia un filtro finale in 
pressione, effettuare le operazioni di controlavaggio almeno una volta alla settimana. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale. 

01.03.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale e dalle 
aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.03.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.06.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.03.06.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.03.06.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.03.06.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.03.06.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Quadro elettrico di comando 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 o superiore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Anomalie dei contattori 



Manuale d'Uso Pag. 14 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.03.07.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.03.07.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.03.07.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.03.07.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.03.07.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.03.07.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.03.07.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.03.07.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.03.07.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.07.A11 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.08 

Regolatori di livello 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il regolatore di livello è un galleggiante realizzato con camera stagna in polipropilene con reiniezione di polipropilene per garantire migliore 
tenuta nel tempo. Il funzionamento si basa sulla variazione d'assetto, senza parti in movimento e quindi con una affidabilità totale e la 
possibilità di essere impiegato nella maggior parte dei liquidi. Idoneo per acque fognarie, scarichi industriali e acque di drenaggio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare il corretto montaggio del regolatore di livello per evitare malfunzionamenti. Verificare che il regolatore attivi e 
disattivi il dispositivo al quale è collegato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Incrostazioni 
Accumuli di materiale vario sui regolatori che provocano malfunzionamenti. 

01.03.08.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di montaggio ed ancoraggio dei regolatori di livello. 

01.03.08.A03 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle vasche che può causare malfunzionamenti del regolatore. 

01.03.08.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.09 

Saracinesche 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate delle valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche.   
Le saracinesche sono generalmente realizzate con corpo (che può essere del tipo piatto, ovale e cilindrico), cuneo, cappello, premistoppa 
e volantino in ghisa o acciaio, anelli di tenuta e nel corpo interno in bronzo. L'asta di ottone trattato assicura un alta resistenza. Possono 
lavorare ad alte pressioni di esercizio (fino a 10 Atm). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente 
utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è 
necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di 
sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che 
possano creare danneggiamenti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.09.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.03.09.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.03.09.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.03.09.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 

01.03.09.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.10 

Sensore ad umido (ecopluvio) 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il sensore ad umido (ecopluvio) è lo strumento utilizzato per misurare la quantità di pioggia caduta. Esso fa parte della dotazione di 
strumenti principali di una comune stazione meteorologica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il pluviometro, per poter registrare correttamente il livello delle precipitazioni, deve essere installato in un luogo aperto e 
libero da ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.10.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 



Manuale d'Uso Pag. 16 

01.03.10.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

01.03.10.A03 Accumuli di polvere 
depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità. 

01.03.10.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 

01.03.10.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.11 

Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I serbatoi di accumulo raccolgono le acque di prima pioggia dopo che le stesse sono passate attraverso i filtri e i disoelatori ove presenti. 
Sono generalmente realizzati in forma cilindrica e con diversi materiali quali cemento vibrato o in materiale plastico (polietilene o pvc); sono 
indicate per essere interrate per una migliore conservazione delle acque stesse. 
I serbatoi più utilizzati sono quelli in cemento armato di alta qualità; infatti il calcestruzzo è un materiale ideale per realizzare tali cisterne: 
è composto da materie prime naturali (ghiaia, sabbia e cemento), è durevole nel tempo, sopporta la pressione del terreno, della falda, del 
transito dei veicoli ed ha costi vantaggiosi. La monoliticità degli elementi garantisce l’impermeabilità e la semplicità nella posa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il serbatoio necessita di un adeguato letto di posa compattato sia sul fondo sia nel suo intorno per consentire una 
ripartizione omogenea dei carichi della struttura; pertanto è indispensabile che il serbatoio sia posato su un letto uniforme, 
omogeneo, stabile e resistente. Nel caso di terreno a debole portanza conviene realizzare un letto di posa mediante un 
cuscinetto di materiale granulare compatto con profondità non inferiore a 15 cm, ai fini di ottenere una buona ripartizione 
delle pressioni sul terreno sottostante mentre per il compartimento laterale posare e compattare gli strati orizzontali di 
spessore max 20/30 cm, disposti alternativamente da un lato all’altro del serbatoio, in modo che il livello d’interramento 
risulti uguale in tutte le fasi di lavoro.  
Proteggere il serbatoio interrato da eventuali forze di galleggiamento dovute alla presenza di falda. 
Verificare che la portata di adduzione delle acque piovane al filtro foglia sia smaltibile mediante una tubazione idonea 
(generalmente del diametro di mm 125); in caso di portate superiori è necessario prevedere a monte un troppo pieno. 
In caso di lunga permanenza delle acque all’interno del serbatoio è consigliabile utilizzare un sistema di filtrazione e 
disinfezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.11.A01 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche. 

01.03.11.A02 Odori sgradevoli 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.03.11.A03 Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori. 

01.03.11.A04 Setticità acqua 
Perdita della potabilità dell'acqua dovuta a inquinanti vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.12 

Troppo pieno in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
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I troppopieni hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La localizzazione e gli scarichi da questi 
e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare l'inquinamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La funzione principale dei dispositivi di troppo pieno deve essere quella di proteggere il corpo ricettore senza provocare il 
sovraccarico idraulico dei collettori del sistema o la riduzione di rendimento degli impianti di trattamento ubicati a valle. 
I dispositivi di troppo pieno vanno posti in opera considerando i carichi di inquinamento, la durata e la frequenza degli 
scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi idrobiologici.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.12.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.12.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.03.12.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.03.12.A04 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.03.12.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.03.12.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.13 

Tubazione di ingresso 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le tubazioni di ingresso provvedono allo sversamento dell'acqua di prima pioggia nelle vasche di accumulo per il successivo riutilizzo. Le 
tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non 
si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile 
e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei 
componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa 
per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione. 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 
porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 
perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il 
colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.13.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.03.13.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.13.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.03.13.A04 Incrostazioni 
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Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.03.13.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.03.13.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.03.13.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.03.13.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.03.13.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.14 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 
quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.14.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.14.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.14.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.14.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Elemento Manutenibile: 01.03.15 

Valvole di ritegno 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui 
il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo 
verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le valvole di ritegno devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso 
dell'acqua attraverso il corpo della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. 
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Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che 
causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.15.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.03.15.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

01.03.15.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.03.15.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Recinzioni e cancelli 
 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono 
essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, 
materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Automatismi 
 °  01.04.02 Telecomandi 
 °  01.04.03 Barriere mobili 
 °  01.04.04 Dispositivi di sicurezza 
 °  01.04.05 Elementi di trazione 
 °  01.04.06 Guide di scorrimento 
 °  01.04.07 Cancelli scorrevoli in ferro 
 °  01.04.08 Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 
 °  01.04.09 Paletti per recinzione in ferro zincati 
 °  01.04.10 Recinzioni a sbarre in acciaio 
 °  01.04.11 Recinzioni in ferro 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Automatismi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Rappresentano l'insieme degli elementi di regolazione in automatico e a distanza dei comandi di apertura e chiusura delle parti mobili. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.01.A02 Difficoltà di comando a distanza 
Centraline di ricezione difettose. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Telecomandi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di dispositivi trasmettitori, connessi a sistemi di ricezione radio, atti al comando e/o controllo di parti ed elementi di movimentazione 
per regolare le fasi di apertura e chiusura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere alle regolazioni delle frequenze d'uso ed alla protezione da eventuali intercettazioni di frequenze estranee. 
Sostituire le batterie d'uso secondo le modalità e prescrizioni del fornitore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difficoltà di comando a distanza 
Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

01.04.02.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Barriere mobili 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Le barriere mobili sono dispositivi di delimitazione di aree o di vie di accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono 
un'indicazione di divieto di accesso o di transito a cose, mezzi o persone non preventivamente autorizzati. In genere sono legati ad 
automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo 
numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min e la spinta 
massima erogabile espressa in Newton metro. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo 
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lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi. 
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. 
Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili delle barriere. 

01.04.03.A02 Difficoltà di comando a distanza 
Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Dispositivi di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi la cui funzione è quella di garantire la sicurezza d'uso durante le fasi di manovra di apertura-chiusura delle parti mobili. 
Si possono elencare: barriere fotoelettriche, dispositivi lampeggianti di avviso, dispositivi di arresto in emergenza, dispositivi a costole 
sensibili,  dispositivi a battente, dispositivi con limitatori di coppia e dispositivi di presa (paracadute) 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza 
di arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di 
cose o persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo 
lampeggiante-intermittente ad indicazione del movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di 
emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale 
devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello 
motorizzato e viceversa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Asincronismo lampeggiante 
Asincronismo del  lampeggiante di sicurezza rispetto alle fasi di apertura e chiusura delle parti. 

01.04.04.A02 Depositi su cellule 
Depositi su cellule fotoelettriche con relativa perdita della sensibilità di ricezione. 

01.04.04.A03 Insufficienza del franco minimo 
Variazione della dimensione del franco minimo tra gli elementi in movimento. 

01.04.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Elementi di trazione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Sono costituiti da funi, catene, ingranaggi, ecc. la cui funzione è quella di collegamento delle ante con i relativi dispositivi di compensazione 
della massa e di trasmissione con i gruppi comandi del motore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di trazione e degli automatismi connessi. Controllo delle 
guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro 
la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Compensazione insufficiente 
Compensazione inadeguata della massa e relativa insufficienza nella trasmissione con i gruppi comandi del motore. 

01.04.05.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Guide di scorrimento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi di convogliamento delle ante e/o parti scorrevoli durante le fasi di movimentazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllo delle guide di scorrimento lungo i percorsi delle parti mobili. Verificare l'assenza di depositi e/o di altri ostacoli. 
Assicurare la protezione delle parti mobili da eventuali cadute accidentali dovute allo sganciamento o deragliamento delle 
stesse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Depositi 
Accumulo di detriti  e depositi lungo le superfici di scorrimento. 

01.04.06.A02 Deragliamento 
Deragliamento delle ruote mobili lungo le superfici delle guide di scorrimento. 

01.04.06.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Cancelli scorrevoli in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso 
a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in ferro sono generalmente costituiti da un elemento unico che 
scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri 
componenti orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. 
Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle 
ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro 
perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del 
fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno 
sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno 
di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero 
di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, 
il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al 
mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di 
scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta 
in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde 
evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o 
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altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed 
anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.07.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.07.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.07.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso 
a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in grigliati metallici sono generalmente costituiti da un elemento 
unico che scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi in grigliati uniti da 
altri componenti orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, 
ecc.. Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle 
ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro 
perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del 
fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno 
sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno 
di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero 
di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, 
il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al 
mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di 
scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta 
in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde 
evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o 
altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed 
anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.08.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.08.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.08.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.09 

Paletti per recinzione in ferro zincati 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi che vengono infissi, con modalità diverse, nel suolo, per sostenere le recinzioni, collocate per la delimitazione di 
proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare i pali in ferro zincato hanno profili, sezioni e dimensioni diverse.  Possono 
inoltre avere diverse finiture  quali: zincatura a caldo, pre-zincati, ecc. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente la stabilità dei paletti anche in funzione dei carichi sopportati. Verificare l'assenza di eventuali 
anomalie che possano compromettere l'efficienza delle recinzioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.09.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.09.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.09.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.10 

Recinzioni a sbarre in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare 
le recinzioni a sbarre modulari, in acciaio zincato, sono un sistema di recinzione, modulare, con sbarre, realizzato generalmente con acciaio 
al carbonio, zincato a caldo o zincato e verniciato. I pannelli sono composti da tubolari verticali tondi, posti ad interassi determinati, e 
correnti orizzontali in tubolari, a sezione rettangolare, oltre ad accessori ed elementi di montaggio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del 
traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 
concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili 
dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di 
recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni 
adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche 
e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed 
individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo 
delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 
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- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.10.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.10.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.10.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.10.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.11 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso 
pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro 
con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o 
cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del 
traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 
concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili 
dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di 
recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni 
adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche 
e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed 
individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo 
delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati; 
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.11.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.11.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.11.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.04.11.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 



Manuale d'Uso Pag. 27 

Unità Tecnologica: 01.05 
 

Aree pavimentate 
 
Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono 
essere dotate di stalli di sosta con indicazioni e delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno 
muniti del segnale di parcheggio. Vanno inoltre adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra.  
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Pavimentazioni in calcestruzzo 
Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Pavimentazioni in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Aree pavimentate 

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in parcheggi sotterranei sottoposti a particolare usura. In genere il tipo 
di rivestimento cementizio è del tipo semplice con rivestimento antiusura. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si 
possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.05.01.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

01.05.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Oristano 

Provincia di: Oristano 

OGGETTO: Completamento dell'ecocentro comunale 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 ECOCENTRO 
Corpo d'Opera: 01 

 

ECOCENTRO 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in elevazione in c.a. 
 °  01.02 Impianto di smaltimento acque reflue  
 °  01.03 Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia   
 °  01.04 Recinzioni e cancelli 
 °  01.05 Aree pavimentate 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia 
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture 
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi 
funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della 
continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 
presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 
copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, in particolare la normativa dispone che " L'armatura resistente deve 
essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 
Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante 
dispersori. In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

01.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

01.01.R04 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due 
stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire la 
propagazione dell'incendio. 

Prestazioni: 
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 
in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico: 
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 
- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

01.01.R05 Resistenza al gelo 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 
ghiaccio. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e 
disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio 
su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già 
indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della 
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

01.01.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli elementi che le costituiscono. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 
compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018, tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano 
nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici. 
Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di 
forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e 
ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e 
sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

01.01.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 
ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Prestazioni: 
Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente 
d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione 
sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) corrispondente allo stato 
limite considerato, il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per assicurare alle costruzioni 
un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di assumere comunque Vr = 35 
anni. 

Livello minimo della prestazione: 
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr 
corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di 
Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i 
corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 
d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 
- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 
- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 
- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 
- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 
dove per classe d’uso si intende: 
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 
pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 
ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe 
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il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe 
rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione 
civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 
5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad 
itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di 
importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al 
funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

01.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 
carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 
anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 
opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 
anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.01.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Prestazioni: 
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa di 
settore. 

01.01.R11 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
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idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi 
(es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.01.R12 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

01.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Setti 
 °  01.01.02 Solette 
 °  01.01.03 Travi 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Setti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, che 
per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei vanoscala, 
degli ascensori, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
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riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono 
capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, 
ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri 
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e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.02.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale 
asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. 
Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione 
con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono 
classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo del 
rapporto h/l e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
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01.01.03.A02 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.03.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.03.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.03.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.03.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.03.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.03.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.01.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.03.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.03.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.01.03.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.03.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.03.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.03.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.03.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di smaltimento acque reflue  
 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto 
idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono 
essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle 
tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare 
le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 
persone che si trovano all’interno dell’edificio. 

Prestazioni: 
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 
costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori. 

Prestazioni: 
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa per non generare rumore eccessivo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali. 

01.02.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pozzetti e caditoie 
 °  01.02.02 Tubazioni in polipropilene (PP) 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di smaltimento acque reflue  

 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo 
smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. 
La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti 
per ciascuna prova. 

01.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la 
serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un 
massimo di 5 volte). 

01.02.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

01.02.01.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
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Prestazioni: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare 
depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro 
di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 
l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 
ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

01.02.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle 
condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 
UNI EN 1253-2.  
Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. 
La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

01.02.01.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.01.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.02.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.01.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.02.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.02.01.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.01.A07 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
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01.02.01.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo qualità delle acque di scarico 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Tubazioni in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto di smaltimento acque reflue  

 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. Possono essere realizzate in polipropilene (PP). Poichè il tubo in polipropilene (PP) è un tubo flessibile, quando 
caricato, si flette e preme sul materiale circostante; questo genera una reazione nel materiale circostante che controlla la flessione del tubo. 
L'entità della flessione che si genera può essere limitata dalla cura nella selezione e nella posa del letto e del materiale di riporto laterale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
Le tubazioni di PP ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 
 

Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 
proprio che dall'azione dei fluidi in circolazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Le tubazioni non in pressione di PP devono essere sottoposte a prova secondo i procedimenti descritti nel punto 13 della EN 
1610. 
Le metodologie di carico possono essere: 
a) prova con aria: 
- metodo di prova : LC; 
- pressione di prova : 100 mbar (10 kPa); 
- caduta di pressione : 5 mbar (0,5 kPa); 
- tempo di prova : 3 min per dn < 400 mm; 
- 0,01 dn min per dn = 400 mm. 
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b) prova con acqua: 
- 0,04 l/m2 durante 30 min per tubazione; 
- 0,05 l/m2 durante 30 min per tombino e camere d'ispezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.02.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.02.02.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.02.02.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.02.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.02.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.02.02.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.02.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.02.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.02.02.C03 Controllo strutturale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 
pioggia   
 
Oggi esistono tecnologie sviluppate e ampiamente testate che ci permettono di pensare al ciclo delle acque come ad un vero e proprio ciclo 
integrato dove la qualità e la disponibilità delle acque primarie si lega alla qualità e disponibilità delle acque piovane. 
Con il termine “ acque di prima pioggia “ vengono definite le quantità di acqua piovana precipitata nei primi 15 minuti dell’evento meteorico; 
per tali quantità viene definito un valore di riferimento di 5 mm, uniformemente presenti sull’intera superficie. 
Il trattamento delle acque di prima pioggia prevede un sistema di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. Le acque di prima pioggia 
vengono convogliate tramite un pozzetto di by-pass (detto anche separatore acque di prima pioggia dalle acque di seconda pioggia) in 
apposite vasche dette  di prima pioggia. Il funzionamento del sistema di trattamento prevede 3 fasi distinte:  
- separare tramite un pozzetto scolmatore le prime acque meteoriche, che risultano inquinate, dalle seconde.  
- accumulare temporaneamente le prime acque meteoriche molto inquinate perché dilavano le strade ed i piazzali, per permettere, durante 
il loro temporaneo stoccaggio, la sedimentazione delle sostanze solide;  
- convogliare le acque temporaneamente stoccate ad una unità di trattamento per la separazione degli idrocarburi.  
Nella pratica corrente, le acque di prima pioggia vengono separate da quelle successive (seconda pioggia) e rilanciate all’unità di 
trattamento ( disoleatori  ) tramite un serbatoio di accumulo interrato tale da contenere tutta la quantità di acque meteoriche di dilavamento 
risultante dai primi 5mm di pioggia caduta sulla superficie scolante di pertinenza dell’impianto. 
Il serbatoio è preceduto da un pozzetto separatore che contiene al proprio interno uno stramazzo su cui sfiorano le acque di seconda 
pioggia dal momento in cui il pelo libero dell’acqua nel bacino raggiunge il livello della soglia dello stramazzo. Nel serbatoio è installata una 
pompa di svuotamento che viene attivata automaticamente dal quadro elettrico tramite un microprocessore che elabora il segnale di un 
sensore ad umido installato sulla condotta di immissione del pozzetto. Alla fine della precipitazione, la sonda invia un segnale al quadro 
elettrico il quale avvia la pompa di rilancio dopo un intervallo di tempo prestabilito meno il tempo di svuotamento previsto.  
Se durante tale intervallo inizia una nuova precipitazione, la sonda riazzera il tempo di attesa. Una volta svuotato il bacino, l’interruttore di 
livello disattiva la pompa e il sistema si rimette in situazione di attesa. 
I principali vantaggi che il riutilizzo delle acque piovane offre sono: 
- possibilità di irrigare le aree verdi durante periodi di siccità; 
- disponibilità di acqua di buona qualità grazie all’interramento delle vasche (in questo modo l'acqua è isolata dagli agenti atmosferici e 
rimane in un ambiente buio, fresco e pulito); 
- nessun impatto dal punto di vista estetico: l’impianto è completamente interrato; 
- installazione semplice e veloce; 
- contributo al mantenimento del livello delle falde acquifere; 
- alleggerimento del carico idrico avviato alle fognature bianche o miste. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione 
in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 
64-8. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento 
procedendo ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei collegamenti eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 

01.03.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
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- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.03.R04 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.03.R05 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti 
comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno 
diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali 
modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.03.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Disoleatori 
 °  01.03.02 Dissabbiatore compatto 
 °  01.03.03 Filtro a coalescenza 
 °  01.03.04 Filtro a foglia verticali 
 °  01.03.05 Pompa multigirante 
 °  01.03.06 Pozzetto scolmatore 
 °  01.03.07 Quadro elettrico di comando 
 °  01.03.08 Regolatori di livello 
 °  01.03.09 Saracinesche 
 °  01.03.10 Sensore ad umido (ecopluvio) 
 °  01.03.11 Serbatoi di accumulo 
 °  01.03.12 Troppo pieno in cls 
 °  01.03.13 Tubazione di ingresso 
 °  01.03.14 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 °  01.03.15 Valvole di ritegno 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Disoleatori 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Con la deolazione vengono separati gli oli ed i grassi presenti nelle acque oltre ad altri materiali più leggeri dell'acqua. Infatti gli oli ed i grassi 
riducono il fenomeno di depurazione in quanto le sostanze oleose impediscono il contatto dell'ossigeno con la sostanza organica. 
L'operazione di disoleare avviene in pozzetti rettangolari o circolari nei quali la velocità di trasferimento non deve essere elevata in modo 
che le sostanze leggere tendono ad affiorare (tale tecnica prende il nome di flottazione). La flottazione può essere agevolata mediante 
insufflazione, nella massa liquida, di aria dal basso. 
I disoleatori generalmente negli impianti di stoccaggio e riutilizzo delle acque di prima pioggia possono realizzati con struttura in cemento 
vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante. 

Prestazioni: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare perdite di materiale. 

Livello minimo della prestazione: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 858 (separatori di olii e benzine) ed EN 
1825 (separatori di grassi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.03.01.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.03.01.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.03.01.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

01.03.01.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.01.C02 Controllo efficienza filtri 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 



Manuale d'Uso Pag. 22 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Svuotamento vaschetta 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Dissabbiatore compatto 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni, sostanze ad alta 
densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida una 
velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle altre unità 
di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto della forza 
centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo dove vengono 
successivamente raccolti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento successive al dissabbiatore. 

01.03.02.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.03.02.A03 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.03.02.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.03.02.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.03.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.03.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 
velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.C02 Controllo efficienza filtri 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.I02 Lubrificazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Filtro a coalescenza 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I filtri a coalescenza hanno lo scopo di migliorare l'efficacia dei separatori d'idrocarburi; i materiali utilizzati sono il polietilene (PE) PP o PVC. 
La parola "coalescenza" significa "unione di due o più goccioline in una sola goccia".  
Il filtro a coalescenza viene installato prima dell'uscita del separatore con lo scopo di permettere alle goccioline di aggregarsi le une alle altre 
(fino a quando la grandezza delle gocce formate sia sufficiente per una rapida risalita).  
I filtri a coalescenza sono composti da due corpi principali: 
- il primo corpo (in genere di forma rettangolare) contiene i filtri propriamente detti che sono costituiti da una schiuma i cui pori assicurano 
una coagulazione ottimale delle goccioline d'olio; 
- il secondo corpo (in genere di forma cilindrica) porta l'acqua, senza idrocarburi, verso l'uscita. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.03.03.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.03.03.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.03.03.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

01.03.03.A05 Depositi 
Accumuli di materiale di varia pezzatura all'interno dei filtri. 

01.03.03.A06 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante. 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.03.C02 Controllo efficienza filtri 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 
costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Asciugatura 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire l'asciugatura del pannello filtrante con aria e azoto o vapore.  
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.03.I02 Lavaggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il lavaggio in equicorrente del filtro a coalescenza con acqua e/o solventi. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.03.I03 Svuotamento vaschetta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Pompa multigirante 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le pompe multigirante sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca di 
aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più 
pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe 
sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido 
dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.05.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 
l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa. 

01.03.05.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone. 

Prestazioni: 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di 
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ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono 
essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche. 

01.03.05.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla 
norma. 

Prestazioni: 
L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in questione oppure 
su apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le emissioni di rumore devono essere riferite al gruppo completamente 
montato con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del rumore.  

Livello minimo della prestazione: 
Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.03.05.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.03.05.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.03.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.03.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
Verificare inoltre il livello del rumore prodotto. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi; 3) (Attitudine al) 
controllo del rumore prodotto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole; 3) Perdite di olio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.05.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.03.05.I02 Revisione generale pompe 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei 
cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.05.I03 Revisione pompe 
Cadenza: ogni 4 anni 
Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.05.I04 Sostituzione pompe 
Cadenza: ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Pozzetto scolmatore 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il funzionamento del pozzetto scolmatore avviene nel modo seguente: l’acqua di scarico raccolta dai pozzetti e dalle caditoie arriverà al 
serbatoio, attraversando il pozzetto scolmatore (ossia il pozzetto a tre vie delle quali la terza via incanalerà l’acqua di “ seconda pioggia “) 
ed affluirà nella vasca (o vasche) di raccolta e stoccaggio “ prima pioggia “ fino a riempirla; per decantazione vengono separate sabbie, 
terricci e tutte le altre materie sedimentabili trascinate dall’acqua, le quali si accumuleranno sul fondo vasca.  
La successiva acqua in arrivo (ossia l’acqua di “seconda pioggia”) verrà incanalata direttamente nella condotta by-pass del pozzetto 
scolmatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale. 

01.03.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale e dalle 
aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.03.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.06.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.03.06.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.03.06.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.03.06.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.03.06.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
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Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.06.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Quadro elettrico di comando 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 o superiore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.07.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.07.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.07.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.03.07.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.03.07.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.03.07.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.03.07.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.03.07.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.03.07.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.03.07.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.03.07.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.03.07.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.07.A11 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.07.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.07.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.07.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.07.C05 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni 6 mesi 



Manuale d'Uso Pag. 29 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.07.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.07.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.07.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.08 

Regolatori di livello 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il regolatore di livello è un galleggiante realizzato con camera stagna in polipropilene con reiniezione di polipropilene per garantire migliore 
tenuta nel tempo. Il funzionamento si basa sulla variazione d'assetto, senza parti in movimento e quindi con una affidabilità totale e la 
possibilità di essere impiegato nella maggior parte dei liquidi. Idoneo per acque fognarie, scarichi industriali e acque di drenaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Incrostazioni 
Accumuli di materiale vario sui regolatori che provocano malfunzionamenti. 

01.03.08.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di montaggio ed ancoraggio dei regolatori di livello. 

01.03.08.A03 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle vasche che può causare malfunzionamenti del regolatore. 

01.03.08.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei regolatori di livello controllando che i dispositivi ad essi collegati si attivino. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.08.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei regolatori con acqua a pressione e detersivi idonei. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.08.I02 Sostituzione 
Cadenza: a guasto 
Eseguire la sostituzione dei regolatori con altri dello stesso modello. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.09 

Saracinesche 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate delle valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche.   
Le saracinesche sono generalmente realizzate con corpo (che può essere del tipo piatto, ovale e cilindrico), cuneo, cappello, premistoppa 
e volantino in ghisa o acciaio, anelli di tenuta e nel corpo interno in bronzo. L'asta di ottone trattato assicura un alta resistenza. Possono 
lavorare ad alte pressioni di esercizio (fino a 10 Atm). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.09.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 
 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 
dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto 
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente. 

01.03.09.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 
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Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.09.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.03.09.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.03.09.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.03.09.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 

01.03.09.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.09.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni 
di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.09.C02 Controllo volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.09.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.09.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.09.I02 Registrazione premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.09.I03 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.10 

Sensore ad umido (ecopluvio) 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il sensore ad umido (ecopluvio) è lo strumento utilizzato per misurare la quantità di pioggia caduta. Esso fa parte della dotazione di 
strumenti principali di una comune stazione meteorologica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.10.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

01.03.10.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

01.03.10.A03 Accumuli di polvere 
depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità. 

01.03.10.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 

01.03.10.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il sensore sia ben fissato alla struttura di sostegno; che i cavi di collegamento siano ben serrati e che la superficie del 
sensore sia libera da polvere e detriti in genere. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Accumuli di polvere; 3) Difetti di ancoraggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.10.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamenti. 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

01.03.10.I02 Ripristini 
Cadenza: ogni settimana 
Eseguire il ripristino delle varie connessioni del sensore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.11 

Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I serbatoi di accumulo raccolgono le acque di prima pioggia dopo che le stesse sono passate attraverso i filtri e i disoelatori ove presenti. 
Sono generalmente realizzati in forma cilindrica e con diversi materiali quali cemento vibrato o in materiale plastico (polietilene o pvc); sono 
indicate per essere interrate per una migliore conservazione delle acque stesse. 
I serbatoi più utilizzati sono quelli in cemento armato di alta qualità; infatti il calcestruzzo è un materiale ideale per realizzare tali cisterne: 
è composto da materie prime naturali (ghiaia, sabbia e cemento), è durevole nel tempo, sopporta la pressione del terreno, della falda, del 
transito dei veicoli ed ha costi vantaggiosi. La monoliticità degli elementi garantisce l’impermeabilità e la semplicità nella posa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.11.A01 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche. 

01.03.11.A02 Odori sgradevoli 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.03.11.A03 Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori. 

01.03.11.A04 Setticità acqua 
Perdita della potabilità dell'acqua dovuta a inquinanti vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di 
regolazione del flusso. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.11.C02 Controllo setticità acque 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di progetto; eseguire dei prelievi di campioni da analizzare 
in laboratorio. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Analisti di laboratorio. 

01.03.11.C03 Verifica qualità dell'acqua 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Analisi 
Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un prelievo di 
un campione da analizzare. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità acqua. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.11.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.12 

Troppo pieno in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I troppopieni hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La localizzazione e gli scarichi da questi 
e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare l'inquinamento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.12.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I troppopieni dei sistemi di raccolta acque piovane devono essere realizzati in modo da non produrre  o emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I troppopieni dei sistemi di raccolta acque piovane devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere 
sostanze o odori sgradevoli e aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno 
dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2S). L’idrogeno solforato (tossico e 
potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali 
dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno 
solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.12.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.12.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.03.12.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.03.12.A04 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.03.12.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.03.12.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Controllare i troppopieno e verificare l'integrità delle griglie. Verificare che lungo le pareti e sul fondo del sistema non vi sia accumulo 
di depositi minerali. 
 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Erosione; 2) Intasamento; 3) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.12.C02 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.12.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei troppopieno asportando i fanghi di deposito ed utilizzando getti d’acqua ad alta pressione o aspiratori di grande 
potenza per asportare i detriti. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.13 

Tubazione di ingresso 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le tubazioni di ingresso provvedono allo sversamento dell'acqua di prima pioggia nelle vasche di accumulo per il successivo riutilizzo. Le 
tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non 
si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile 
e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.13.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 
all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 
23 +/- 2 °C. 

01.03.13.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate. 

Prestazioni: 
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i 
tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

01.03.13.R03 Resistenza all'urto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti 
devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.13.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.03.13.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.13.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.03.13.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.03.13.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.03.13.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.03.13.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.03.13.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.03.13.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.13.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.03.13.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.13.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.14 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.14.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 
i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 
303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza 
di perdite. 

01.03.14.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 
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01.03.14.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata 
per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.14.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.14.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.14.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.14.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.14.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità de sostegni dei tubi; 
- presenza di acqua di condensa; 
- coibentazione dei tubi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.14.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.14.I01 Registrazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.15 
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Valvole di ritegno 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui 
il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo 
verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.15.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.15.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.03.15.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

01.03.15.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.03.15.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.15.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 
durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.15.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni 5 anni 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.15.I02 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Recinzioni e cancelli 
 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono 
essere costituite da: 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, 
materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 
persone. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali 
dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, 
non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

01.04.R02 Sicurezza contro gli infortuni 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose 
e persone. 

Prestazioni: 
Le recinzioni ed i cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi 
di movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 
Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché 
con bordi smussati e arrotondati). Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm. 
Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. Nella parte corrispondente alla posizione di 
chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso. 
Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere 
traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= 
a 0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una 
sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm. 
Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno 
spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurti-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, 
per attutire l'eventuale urto di un ostacolo. 
La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12 m/min; mentre quella di 
discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o 
con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle 
persone per tutta la loro estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 
mm per la parte superiore. 
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei 
montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello 
in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura. 
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una 
interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni. 
Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da un 
controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta una 
protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra 
protezione di uguale efficacia. 
Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa. 
Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, 
quando vi può essere un pericolo di convogliamento. 
Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e 
comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza 
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compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso 
di ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte. 
Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura 
del cancello e/o barriera. 
E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. 

01.04.R03 Sicurezza in Uso 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 

Prestazioni: 
I cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di 
movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.  

Livello minimo della prestazione: 
In particolare i cancelli dovranno essere conformi alla norma UNI EN 13241-1 che prescrive i seguenti criteri per i fabbricanti di 
prodotti a marcatura CE: 
1.  Abbiano un controllo interno della produzione (registrazioni conservate per almeno 10 anni) ; 
2.  Effettuino e/ o facciano effettuare una serie di prove iniziali di tipo per verificare la conformità del prodotto; 
3.  Redigano una dichiarazione di conformità finale; 
4.  Realizzino le istruzioni di uso e manutenzione dei cancelli prodotti (con indicazione delle parti  soggette ad usura); 
5.  Applichino la marcatura CE sui cancelli. 
 

01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 
carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 
anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 
opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 
anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

01.04.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.04.R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.04.R07 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 
 

01.04.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 
vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 
del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Automatismi 
 °  01.04.02 Telecomandi 
 °  01.04.03 Barriere mobili 
 °  01.04.04 Dispositivi di sicurezza 
 °  01.04.05 Elementi di trazione 
 °  01.04.06 Guide di scorrimento 
 °  01.04.07 Cancelli scorrevoli in ferro 
 °  01.04.08 Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 
 °  01.04.09 Paletti per recinzione in ferro zincati 
 °  01.04.10 Recinzioni a sbarre in acciaio 
 °  01.04.11 Recinzioni in ferro 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 
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Automatismi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Rappresentano l'insieme degli elementi di regolazione in automatico e a distanza dei comandi di apertura e chiusura delle parti mobili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.01.A02 Difficoltà di comando a distanza 
Centraline di ricezione difettose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del 
moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il 
disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del 
movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del 
moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione 
manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 
 • Requisiti da verificare: 1) Sicurezza contro gli infortuni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà di comando a distanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Revisione automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di 
parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Telecomandi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di dispositivi trasmettitori, connessi a sistemi di ricezione radio, atti al comando e/o controllo di parti ed elementi di movimentazione 
per regolare le fasi di apertura e chiusura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difficoltà di comando a distanza 
Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

01.04.02.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Verifica 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del 
moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il 
disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del 
movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del 
moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione 
manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 
 • Requisiti da verificare: 1) Sicurezza contro gli infortuni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà di comando a distanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Revisione automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di 
parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Barriere mobili 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Le barriere mobili sono dispositivi di delimitazione di aree o di vie di accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono 
un'indicazione di divieto di accesso o di transito a cose, mezzi o persone non preventivamente autorizzati. In genere sono legati ad 
automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili delle barriere. 

01.04.03.A02 Difficoltà di comando a distanza 
Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del 
moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il 
disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del 
movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del 
moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione 
manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà di comando a distanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.04.03.C02 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Revisione automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di 
parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Dispositivi di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi la cui funzione è quella di garantire la sicurezza d'uso durante le fasi di manovra di apertura-chiusura delle parti mobili. 
Si possono elencare: barriere fotoelettriche, dispositivi lampeggianti di avviso, dispositivi di arresto in emergenza, dispositivi a costole 
sensibili,  dispositivi a battente, dispositivi con limitatori di coppia e dispositivi di presa (paracadute) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Asincronismo lampeggiante 
Asincronismo del  lampeggiante di sicurezza rispetto alle fasi di apertura e chiusura delle parti. 

01.04.04.A02 Depositi su cellule 
Depositi su cellule fotoelettriche con relativa perdita della sensibilità di ricezione. 

01.04.04.A03 Insufficienza del franco minimo 
Variazione della dimensione del franco minimo tra gli elementi in movimento. 

01.04.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del 
moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o persone dopo il 
disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente ad indicazione del 
movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del 
moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in modo che non sia possibile l'azione 
manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa. 
 • Requisiti da verificare: 1) Sicurezza contro gli infortuni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Asincronismo lampeggiante; 2) Depositi su cellule. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Revisione automatismi a distanza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di 
parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Elementi di trazione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Sono costituiti da funi, catene, ingranaggi, ecc. la cui funzione è quella di collegamento delle ante con i relativi dispositivi di compensazione 
della massa e di trasmissione con i gruppi comandi del motore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Compensazione insufficiente 
Compensazione inadeguata della massa e relativa insufficienza nella trasmissione con i gruppi comandi del motore. 

01.04.05.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.C01 Controllo organi apertura-chiusura 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazione e di perfetta aderenza delle parti fisse 
con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con 
gli automatismi a distanza. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Compensazione insufficiente. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.I01 Ingrassaggio degli elementi di trazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di trazione con prodotti idonei e non residuosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 
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Guide di scorrimento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi di convogliamento delle ante e/o parti scorrevoli durante le fasi di movimentazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Depositi 
Accumulo di detriti  e depositi lungo le superfici di scorrimento. 

01.04.06.A02 Deragliamento 
Deragliamento delle ruote mobili lungo le superfici delle guide di scorrimento. 

01.04.06.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.C01 Controllo superfici di scorrimento 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo delle superfici di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazione delle parti. Controllare l'assenza di depositi o 
detriti atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Deragliamento. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.04.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.I01 Ingrassaggio superfici scorrimento 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra e delle superfici di scorrimento con prodotti idonei e non residuosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.06.I02 Rimozione depositi 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione di depositi e detriti lungo le superfici di scorrimento. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Cancelli scorrevoli in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso 
a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in ferro sono generalmente costituiti da un elemento unico che 
scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri 
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componenti orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. 
Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.07.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.07.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.07.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.07.C02 Controllo organi apertura-chiusura 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse 
con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con 
gli automatismi a distanza. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.07.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.07.C04 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
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Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 
residuosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.07.I02 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 6 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.07.I03 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso 
a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in grigliati metallici sono generalmente costituiti da un elemento 
unico che scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi in grigliati uniti da 
altri componenti orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, 
ecc.. Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.08.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.08.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.08.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.08.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.08.C02 Controllo organi apertura-chiusura 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse 
con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con 
gli automatismi a distanza. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.08.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 
residuosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.08.I02 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.08.I03 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.09 

Paletti per recinzione in ferro zincati 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi che vengono infissi, con modalità diverse, nel suolo, per sostenere le recinzioni, collocate per la delimitazione di 
proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare i pali in ferro zincato hanno profili, sezioni e dimensioni diverse.  Possono 
inoltre avere diverse finiture  quali: zincatura a caldo, pre-zincati, ecc. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.09.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.09.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.09.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.09.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.I02 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.10 

Recinzioni a sbarre in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare 
le recinzioni a sbarre modulari, in acciaio zincato, sono un sistema di recinzione, modulare, con sbarre, realizzato generalmente con acciaio 
al carbonio, zincato a caldo o zincato e verniciato. I pannelli sono composti da tubolari verticali tondi, posti ad interassi determinati, e 
correnti orizzontali in tubolari, a sezione rettangolare, oltre ad accessori ed elementi di montaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.10.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.10.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.10.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

01.04.10.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.I01 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista  usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.11 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso 
pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro 
con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o 
cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.11.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.11.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.11.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.04.11.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Fabbro. 

01.04.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 6 anni 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.11.I02 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Aree pavimentate 
 
Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono 
essere dotate di stalli di sosta con indicazioni e delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno 
muniti del segnale di parcheggio. Vanno inoltre adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Pavimentazioni in calcestruzzo 
Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Pavimentazioni in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Aree pavimentate 

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in parcheggi sotterranei sottoposti a particolare usura. In genere il tipo 
di rivestimento cementizio è del tipo semplice con rivestimento antiusura. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si 
possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.05.01.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

01.05.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, distacchi, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.05.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.01.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e 
successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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